
Per quanto possa sembrare strano, anche la candela è molto importante nell’affidabilità di 
un motore, e a volte anche nella resa. 
La prima cosa da dire è che non esistono candele che aumentano la potenza di un 
motore,in quanto in questo caso è da considerare un "organo passivo" che serve solo ad 
accendere la carica esplosiva di benzina + aria Introdotta dal carburatore 
Un ruolo importantissimo è invece quello di raffreddare la camera di scoppio che 
raggiunge temperature elevatissime, per questo le case produttrici ne producono una 
moltitudine secondo una precisa scala termica. 
Ogni candela dissipa più o meno calore, quelle che ne dissipano di più sono le fredde 
mentre si sale di temperatura nella camera di scoppio con quelle più calde 
Una candela eccessivamente calda potrebbe portare al grippaggio perché porterebbe il 
motore in sovratemperatura (i buchi nei pistoni sono l evento più spettacolare) mentre una 
candela troppo fredda si sporcherebbe perché non raggiungerebbe la temperatura 
sufficiente per bruciare i gas freschi, e ci sarebbero problemi nel funzionamento del 
motore che rimarrebbe sempre troppo freddo. 
I motori più spinti hanno bisogno di candele più fredde per non rischiare il grippaggio 
mentre un motore stradale con una candela superfredda sporcherebbe in continuazione gli 
elettrodi e faticherebbe a tirar fuori i CV perché sarebbe freddo e mancherebbe accensioni 
come se fosse scarburato 
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Condizioni normali, luce grigiastra/abbronzata, elettrodo ed archetto di 
massa puliti, color metallo... 
 
 
 
 
 
 
 

Secca o bagnata, con la cima nera, può dipendere da una pessima 
qualità di scintilla, (come nel caso di una bobina o di uno statore 
malfunzionanti, oppure una pessima conduzione dei fili elettrici, per via 
di dispersioni lungo il circuito, (cavi rotti, isolante screpolato o cotto d
calore etc...). O in altri casi, è da imputare alla qualità della miscela, 
(eccesso d'olio; eccesso di combustibile e comburente; eccesso di 
benzina etc...). Altre volte può essere imputato ad una rotazione troppo 
"bassa" del motore, con esercizi di temperature troppo "fredde", la 
candela non riesce a scoccare una sufficiente scintilla utile all'innesco di 
una ideale combustione, con il risultato visibile di depositi carboniosi s
di essa, sia "umidi" che "secchi"... Altre ancora: filtro aria sporco; gett
sotto/sovradimensionati...  
 
 
Quando la candela si surriscalda, i depositi carboniosi possono fondere 
(creando dei pericolosi punti caldi che possono indurre 
all'autocombustione...), dando un aspetto "smaltato" alla punta della 
candela. Le cause possono essere una fasatura scorretta di accensione, o 
il fuorigiri del motore...  



 
 
 
 
 

Quando sono visibili incrostazioni di questo tipo, le cause possono 
essere: olio di errata viscosità; dispersione di olio all'interno del 
cilindro, che passa attraverso il raschiaolio, o che può confluire 
attraverso le valvole, (scarsa tenuta), in camera di combustione...  
 
 
 
 
 

 
Di solito un colore un giallognolo marrone, possono essere dovuti ad 
una benzina troppo "additivata" o all'utilizzo di benzine con un troppo 
alto numero di ottani... In questo caso è opportuno ridurre...  
 
 
 
 
 
 

 
Quando l'archetto o l'isolante è danneggiato, può dipendere da anomala 
attività di scoppio/espansione nel cilindro (detonazione), o ad un 
surriscaldamento eccessivo...  
 
 
 
 
 
 

 
Quando elettrodo ed archetto di massa sono usurati, nel caso di candele 
con consumate, la qualità della scintilla è pessima, creando un arco 
voltaico, (scintilla), insufficiente, e va quindi sostituita...  
 
 
 
 
 
 

 
Una anormale erosione è dovuta a reazioni chimiche con sostanze 
presenti nella benzina, (aditivi/olii)...  
 
 
 
 



 
 
 
 

La fusione dell'elettrodo, come si vede appare lucida ed irregolare nella 
sua superficie. Essa è dovuta naturalmente ad eccessive temperature di 
esercizio... 
 
 
 
 
 
 

 
Erosione – corrosione - ossidazione della candela, con tutta probabilità 
sono dovute ad "anzianità" del motore, o a veicoli fermi da troppo t
ed in questo ultimo caso esso può assumere anche una colorazi
"verdognola"... 
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Archetto corroso, l'elettrodo centrale scheggiato ed il naso isolante 
colorato di giallognolo marrone. Questo è dovuto alla reazione chimica 
tra gli elettrodi di lega di nichelio ed i primi composti nella benzina...  
 
 

 
C'è però da ricordare che in un motore 2 tempi carburato come si deve si può notare dal  
colore degli elettrodi che è di un sano color nocciola. 
Le case costruttrici hanno però fatto un pòdi confusione con i loro codici e quindi ecco le 
equivalenze sulle marche e gradazioni più usate: 
 

Bosch  NGK   nippodenso 
W2AC  B9HS   W27FSU 
W3AC  B8HS   W24FSU 
W4AC  B8HS   W24FSU 
W5AC  B7HS   W22FSU 
W7AC  B6HS   W20FSU 
W8AC  B5HS   W16FSU 
 

-La prima lettera indica le dimensioni (standardizzate della candela e del suo filetto) 
-Il numero indica la scala, che per quanto riguarda la bosch e molto vasta: va dalla più 
calda 13 fino a 2 poi ricomincia da 09 a 06; le superfredde da competizione ma quelle qui 
sopra sono comunque le più utilizzate 
-le ultime lettere specificano il tipo di elettrodo, in particolare il materiale; queste qui sopra 
sono le più comuni ma basta modificare la sigla della bosch AC in AS per avere l' elettrodo 
in argento e in AP per quello in platino (che è talmente fredda da rendere quasi 
impossibile l' avviamento a freddo). 
 
Spero di esservi stato utile… 
 
 
         By senza_traccia 


